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DELIBERAZIONE N. 25/15 DEL 17.07.2024

————— 

Oggetto: Linee guida regolanti la frequenza e il riconoscimento degli incarichi convenzionali

assegnati ai medici iscritti al Corso di formazione specifica in medicina generale,

ai sensi del D.Lgs n. 368/1999 e della L. n. 52/2022.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale informa che l'art. 9 del decreto-legge 14

dicembre 2018, n. 135, ha stabilito che gli "iscritti al Corso di formazione specifica in medicina

generale, possono partecipare all'assegnazione degli incarichi convenzionali, rimessi all'accordo

collettivo nazionale nell'ambito della disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (…). Il

mancato conseguimento del diploma di formazione specifica in medicina generale entro il termine

previsto dal corso di rispettiva frequenza fatti salvi i periodi di sospensione previsti dall' articolo 24,

commi 5 e 6 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, comporta la cancellazione dalla

graduatoria regionale e la decadenza dall'eventuale incarico assegnato”.

A tale proposito, l'Assessore richiama la legge 19 maggio 2022, n. 52, la quale all'art. 12 ha ribadito

quanto definito nel succitato decreto-legge n. 135/2018, consentendo il riconoscimento degli

incarichi convenzionali quali attività di tirocinio e fornendo maggiori indicazioni e dettagli sulla

materia, richiamando anche quanto indicato nell'accordo collettivo nazionale per i medici di medicina

generale (ACN) del 28.4.2022.

La sopramenzionata legge n. 52/2022 stabilisce che "le regioni e le province autonome, nel rispetto

di quanto previsto dall'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,

prevedono la limitazione del massimale degli assistiti in carico fino a 1.000 assistiti, anche con il

supporto dei tutori di cui all'articolo 27 del medesimo decreto legislativo n. 368 del 1999, o del monte

ore settimanale e possono organizzare i corsi anche a tempo parziale, garantendo in ogni caso che

l'articolazione oraria e l'organizzazione delle attività assistenziali non pregiudichino la corretta

partecipazione alle attività didattiche previste per il completamento del corso di formazione specifica

in medicina generale. Le ore di attività svolte dai medici assegnatari degli incarichi ai sensi del

comma 1 devono essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computare nel monte

ore complessivo previsto dall'articolo 26, comma 1, del citato decreto legislativo n. 368 del 1999".

L'Assessore sottolinea, altresì, che, ai sensi dell'art. 24, comma 3, del decreto legislativo n. 368

/1999, la formazione a tempo pieno implica la partecipazione alla totalità delle attività mediche del

servizio nel quale si effettua la formazione, comprese le guardie, in modo che il medico in
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formazione dedichi a tale formazione pratica e teorica tutta la sua attività professionale, per l'intera

durata della normale settimana lavorativa e per tutta la durata dell'anno.

In tale senso, l'Assessore evidenzia che, per far fronte alla carenza dei medici di medicina generale,

occorre impiegare sul territorio i medici iscritti al Corso di formazione specifica in medicina generale,

ma evidenzia, al contempo, la necessità di una corretta partecipazione alle attività del predetto

Corso, onde garantire un livello di formazione adeguato ed efficiente.

Infatti, il Corso di formazione specifica in medicina generale deve assicurare una formazione post-

universitaria di base, privilegiando gli aspetti tipici del ruolo del medico di medicina generale e

fornendo gli strumenti per il miglioramento del sistema delle cure primarie.

Dato atto che la quasi totalità dei corsisti risultano essere assegnatari di incarichi convenzionali,

l'Assessore evidenzia la necessità di regolare le modalità di frequenza al Corso e di riconoscimento

degli stessi incarichi quali attività di tirocinio formativo.

L'Assessore, pertanto, propone alla Giunta l'adozione di linee guida regolanti la frequenza e il

riconoscimento degli incarichi convenzionali assegnati ai medici iscritti al Corso di formazione

specifica in medicina generale, ai sensi del decreto legislativo n. 368/1999 e della legge n. 52/2022,

che permettano un'univoca applicazione da parte delle sedi didattiche competenti a gestire

l'organizzazione del Corso.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale della Sanità sulla proposta in esame

DELIBERA

- di approvare le linee guida regolanti la frequenza e il riconoscimento degli incarichi

convenzionali assegnati ai medici iscritti al Corso di formazione specifica in medicina

generale, ai sensi del decreto legislativo n. 368/1999 e della legge n. 52/2022, che permettano

un'univoca applicazione da parte delle sedi didattiche competenti a gestire l'organizzazione

del corso, contenute nell'allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e

sostanziale;

- di demandare ai Coordinatori didattici delle sedi regionali del corso in argomento la

valutazione delle singole discipline e la verifica della regolare frequenza nell'ambito delle

medesime, anche al fine della corretta erogazione delle borse di studio assegnate.
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Il Direttore Generale La Presidente

Giovanni Deiana  Alessandra Todde 



Linee guida regolanti la frequenza e il riconoscimento  degli incarichi 
convenzionali assegnati ai medici iscritti al 

Corso di formazione specifica in Medicina Generale, 
ai sensi del D.Lgs n. 368/1999 e della L. n. 52/2022. 

Allegato alla Delib.G.R. n. 25/15 del 17.7.2024
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Il Corso di formazione specifica in Medicina Generale (CFSMG) si esplica in un’articolazione triennale, 

per complessive 4800 ore, suddivise in 3200 ore di attività pratiche e 1600 ore di attività teorico-

seminariali. 

Sebbene il legislatore non abbia indicato alcuna deroga circa la frequenza delle attività teoriche, le quali 

vanno frequentate nella loro totalità, occorre fornire indicazioni circa la frequenza delle attività pratiche 

ed il riconoscimento delle attività professionali svolte dai medici/corsisti nell’ambito degli incarichi loro 

assegnati, e nel contempo garantire la valutazione degli stessi ed il raggiungimento degli obiettivi 

raggiunti nelle singole discipline previste dal programma del corso, ai sensi dell’art. 26 e 27, commi 4, 

5 e 6, del D.Lgs. n. 368/1999. 

Si sottolinea che, a fronte dell’eterogeneità degli incarichi e dell’impegno orario previsto per lo 

svolgimento degli stessi, sia necessario differenziare la percentuale obbligatoria di frequenza del corso 

in argomento, come di seguito indicato. 

Il tirocinante, assegnatario d’incarichi convenzionali di medicina generale provvisori o temporanei, 

dovrà svolgere i tirocini pratici previsti dal programma del corso nella misura di almeno il 10% per ogni 

modulo disciplina, fatta eccezione per la disciplina di “Medicina Generale” per la quale dovrà svolgere 

almeno n. 1 tirocinio sui 3 previsti, pari a n. 344 ore suddivise nel triennio. Pertanto il monte ore minimo 

di frequenza delle attività pratiche sarà pari a n. 561 ore, come da tabella di seguito riportata.  

Discipline 

Attività clinica 
guidata come da 
programma (in 

mesi) 

Attività 
clinica 
guidata 
come da 

programma 
(in ore) 

Attività clinica 
guidata in 

Medicina Generale 
(calcolo relativo a 
n. 1 tirocini su n. 3

previsti 

Attività clinica guidata 
– ore frequenza altre

discipline (calcolate al
10%)  

Medicina clinica e laboratorio 6 570 __________ 57 

Chirurgia Generale 3 260 __________ 26 

Pediatria 4 350 35 

Medicina Generale 12 1030 344 __________ 

Medicina preventiva, del lavoro, 
igiene… 

6 570 __________ 57 

Ostetricia e ginecologia 2 160 __________ 16 

Pronto soccorso 3 260 __________ 26 

Totali 3.200 344 217

Totale colonne D+E (frequenza obbligatoria) 561 

Il restante monte ore verrà riconosciuto ai sensi dell’art. 12 della L. n. 52/2022.  Al fine di effettuare un 

riconoscimento delle ore svolte nell’ambito degli incarichi sopra menzionati, le cui attività corrispondano 
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qualitativamente alla formazione prevista nel corso in specie dalla normativa vigente, i medici-corsisti 

dovranno stilare una relazione scritta delle attività svolte nell’ambito dei predetti incarichi e afferenti ai 

contenuti dei programmi delle discipline previste dal Decreto sopra menzionato. 

Il tirocinante assegnatario d’incarichi convenzionali di Continuità Assistenziale o di Medicina 

Penitenziaria dovrà svolgere i tirocini pratici previsti dal programma del corso nella misura di almeno il 

40% per modulo disciplina fatta eccezione per la disciplina di “Medicina Generale” per la quale dovrà 

svolgere almeno n. 2 tirocini sui 3 previsti, pari a n. 688 ore suddivise nel triennio. Pertanto, il monte ore 

minimo di frequenza delle attività pratiche sarà pari a n. 2.336 ore. 

Discipline 

Attività clinica 
guidata come da 
programma (in 

mesi) 

Attività 
clinica 
guidata 
come da 

programma 
(in ore) 

Attività clinica 
guidata in 

Medicina Generale 
(calcolo relativo a 
n. 2 tirocini su n. 3

previsti 

Attività clinica guidata 
- ore frequenza altre

discipline (calcolate al
40%) 

Medicina clinica e laboratorio 6 570 __________ 228 

Chirurgia Generale 3 260 __________ 104 

Pediatria 4 350 140 

Medicina Generale 12 1030 688 __________ 

Medicina preventiva, del lavoro, 
igiene… 

6 570 __________ 228 

Ostetricia e ginecologia 2 160 __________ 64 

Pronto soccorso 3 260 __________ 104 

Totali 3.200 688 1.648

Totale colonne D+E (frequenza obbligatoria) 2.336 

Il restante monte ore verrà riconosciuto ai sensi dell’art. 12 della L. n. 52/2022.  Al fine di effettuare un 

riconoscimento delle ore svolte nell’ambito degli incarichi sopra menzionati, le cui attività corrispondano 

qualitativamente alla formazione prevista nel corso in specie e dalla normativa vigente, i medici-corsisti 

dovranno stilare una relazione scritta delle attività svolte nell’ambito dei predetti incarichi e afferenti ai 

contenuti dei programmi delle discipline previste dai decreti sopra menzionati. 

Il tirocinante assegnatario d’incarichi convenzionali di Medicina di Emergenza territoriale dovrà 

svolgere tutti i tirocini pratici previsti dal programma del corso.  Per quanto attiene la disciplina di “Pronto 

soccorso”, il tirocinante dovrà frequentare almeno il 10% del monte ore previsto. Il restante monte ore 

della disciplina sopra menzionata verrà riconosciuto ai sensi dell’art. 12 della L. n. 52/2022.   
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Discipline 

Attività clinica 
guidata come da 
programma (in 

mesi) 

Attività 
clinica 
guidata 
come da 

programma 
(in ore) 

Attività clinica 
guidata in Pronto 

soccorso 
(percentuale 

frequenza pari al 
10%) 

Attività clinica guidata 
– ore frequenza altre
discipline come da

programma 
ministeriale 

Medicina clinica e laboratorio 6 570 __________ 570 

Chirurgia Generale 3 260 __________ 260 

Pediatria 4 350 __________ 350 

Medicina Generale 12 1030 __________ 1.030 

Medicina preventiva, del lavoro, 
igiene… 

6 570 __________ 570 

Ostetricia e ginecologia 2 160 __________ 160 

Pronto soccorso 3 260 26 __________ 

Totali 3.200 26 2.940

Totale colonne D+E (frequenza obbligatoria) 2.996 

Il monte ore previsto per tutte le altre discipline dovrà essere svolto nella sua interezza per un totale 

pari a 2.966 ore. Al fine di effettuare un riconoscimento delle ore svolte nell’ambito dell’incarico sopra 

menzionato, le cui attività corrispondano qualitativamente alla formazione prevista nel corso in specie e 

dalla normativa vigente, i medici-corsisti dovranno stilare una relazione scritta delle attività svolte 

nell’ambito del predetto incarico e afferenti ai contenuti del programma della disciplina di “Pronto 

soccorso” prevista dal decreto sopra menzionato. 

I corsisti che non siano detentori di nessuno degli incarichi sopra menzionati, avranno l’obbligo di 

frequenza pari al 100%. 

Discipline 
Attività clinica guidata come 

da programma (in mesi) 
Attività clinica guidata come 

da programma (in ore) 

Medicina clinica e laboratorio 6 570 

Chirurgia Generale 3 260 

Pediatria 4 350 

Medicina Generale 12 1030 

Medicina preventiva, del lavoro, igiene… 6 570 

Ostetricia e ginecologia 2 160 
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Pronto soccorso 3 260 

Totali 36 3.200

Si rappresenta, inoltre, la necessità di fornire indicazioni circa la valutazione delle singole discipline e le 

modalità di rilevazione presenze, rammentando che i medici iscritti al corso in specie sono beneficiari 

di borsa di studio, pertanto la stessa viene erogata sulla base dell’effettiva frequenza. 

Per quanto sopra espresso, al fine di agevolare il compito delle figure preposte alla valutazione dei 

discenti ed alla verifica della frequenza regolare del Corso di formazione specifica in Medicina Generale, 

ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D.M. 7 marzo 2006, ed in ottemperanza delle “Linee guida per 

l’organizzazione del corso”, emanate con Delib.G.R. n. 38/60 del 21.12.2022, si assegna ai Coordinatori 

didattici incaricati di valutare il raggiungimento degli obbiettivi previsti per ogni singola disciplina del 

corso, e decretare l’accesso alla fase successiva qualora il periodo di formazione precedente si sia 

concluso con esito positivo e determinare l’ammissione all’esame finale per il conseguimento del 

diploma in medicina generale. 

I medici corsisti dovranno comunicare alla Segreteria didattica in cui sono iscritti, ai Coordinatori di 

riferimento e all’Ufficio regionale competente per la formazione specifica in medicina generale, tramite 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445), la tipologia d’incarico, la sua 

durata, la sede di svolgimento, la denominazione dell’Azienda che ha loro conferito l’incarico, il contratto 

con essa sottoscritto ed ogni eventuale variazione dello stesso. 

Il tirocinante provvederà, con scadenza mensile o in caso di chiamata specifica, a portare il libretto 

personale alla Segreteria che, effettuati i dovuti controlli, appone un timbro di visto.  

Dal libretto dovrà risultare la frequenza alle singole fasi e l’attività svolta (argomento della materia); in 

esso devono essere riportati i giudizi di ciascun docente per competenza per ogni fase formativa. La 

frequenza ed i giudizi costituiscono un utile elemento per il Coordinatore di riferimento, al fine della 

valutazione del livello di formazione raggiunto e del giudizio complessivo sul lavoro svolto dal 

partecipante al corso. 

Al termine del corso, il libretto, validato dai due Coordinatori, verrà riconsegnato alla Segreteria della 

sede formativa, che provvederà a trasmetterlo all’Ufficio regionale competente, entro e non oltre 10 

giorni prima della data fissata per la discussione della tesi finale, previo controllo della regolarità nella 

compilazione dello stesso.  

La documentazione relativa alle rilevazioni di presenza delle lezioni teoriche, a cura dell’interessato, 

dovrà pervenire mensilmente alla Segreteria del corso, ovvero all’Ufficio di segreteria istituito presso la 

sede delle attività teorico-seminariali, competente, entro e non oltre i primi 10 (dieci) giorni del mese 

successivo a quello di riferimento; le valutazioni relative ai moduli inerenti i tirocini, nonché la frequenza 
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agli stessi, dovranno pervenire alla segreteria didattica di riferimento entro e non oltre 10 (dieci) giorni 

dal termine di ogni singolo tirocinio. 

Tutta la documentazione sopra citata dovrà essere trasmessa all’Ufficio competente per la formazione 

specifica in medicina generale, presso la Direzione generale della Sanità. 

Si sottolinea che la rilevazione presenze delle attività teoriche e delle attività pratiche, nonché la 

valutazione dei percorsi didattici intrapresi, è conditio sine qua non ai fini della verifica della frequenza 

al corso e del raggiungimento degli obiettivi previsti in esso. Pertanto, qualora, il tirocinante non 

rispettasse le consegne sopra indicate, l’Ufficio competente in medicina generale, presso la Direzione 

generale della Sanità, si vedrà costretto ad ammonire il corsista inadempiente e a prendere 

provvedimenti in materia che potranno configurarsi con la sospensione della borsa di studio fino 

all’espulsione dal corso. 


